
A che età mettere i bambini davanti
al web, e in che modo? E poi, che

rapporto hanno i genitori italiani con
le nuove tecnologie? La scuola e i pro-
fessori sono pronti ad accompagnare
gli studenti nell’uso consapevole dei
nuovi mezzi di comunicazione? Sono
alcune delle domande che si pone
un’indagine realizzata in 25 paesi eu-
ropei nell’ambito dal Safer Internet
Programme della Commissione Euro-
pea. Dall’indagine emerge come i
bambini e gli adolescenti italiani ab-
biano minori competenze digitali ri-
spetto ai loro coetanei europei e i loro
genitori siano meno consapevoli dei

rischi sperimentati sul web dai propri
figli (l’81% dei genitori i cui bambini
hanno ricevuto messaggi offensivi on
line non ne è a conoscenza contro il
56% della media europea; il 67% dei
genitori, contro una media europea
del 61%, ignora che i propri figli han-
no incontrato, faccia a faccia, persone
conosciute on line). Ed ancora: gli in-
segnanti italiani sono in Europa quel-
li meno coinvolti nelle attività on-line
degli studenti (65% contro una me-
dia del 73%). Partendo da questi dati
la Società Italiana di Pediatria (Sip)

Foto di Franco Silvi/Ansa

Internet e scuola Un rapporto difficile

Genitori e figli ai tempi del web
L’Italia è l’ultima a scoprirlo
Genitori poco consapevoli e po-
co “alfabetizzati”. Figli scarsa-
mente seguiti durante la navi-
gazione e più lenti dei coetanei
europei nell’uso di Internet.
L’allarme della Sip e gli Stati ge-
nerali della Pediatria.
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